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La seduta ha inizio alle ore 16,45.

A V E L L O N E, segretario, legge il
processo verbale della seduta precedente,
che è approvato.

IN SEDE DELIBERANTE

« Autorizzazione della spesa per la costru­
zione dell'acquedotto delI'Isonzo e per il
potenziamento dell'acquedotto interregio­
naIe del Fiora» (797) (Approvato dalla
Camera dei deputati)
(Discussione e appr,ovazione)

P R E S I D E N T E. L'ordine ldel giorno
reca la Idiscussione IdeI disegno di legge:
«Autorizzazione Idella spesa per la costru­
zione ,dell'acquedotto dell'Isonzo e per il po­
tenziamento ,dell'acquedotto interregionale
del Fiora », già approvato dalla Camera dei
deputati.

Prego il senatore Tonutti di riferire alla
Commissione sul disegno Idi leglge.
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T O N U T T I , relatore alla Commis­
sione. Signor Presidente, mi rimetto alla 
esposizione già fatta in sede referente nel­
la seduta del 13 luglio. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. Poiché nessuno do­
manda di parlare, la dichiaro chiusa. 

Passiamo ora all'esame degli articoli, di 
cui do lettura: 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 12 miliardi 
per la concessione alla regione Friuli-Vene­
zia Giulia di un contributo speciale per la 
costruzione, a cura del comune di Trieste, 
dell'acquedotto dell'Isonzo. 

Detto contributo sarà versato alla regio­
ne Friuli-Venezia Giulia in ragione di lire 
1 miliardo nell'anno 1977, di lire 2 miliar­
di nell'anno 1978 e di lire 3 miliardi in cia­
scuno degli anni dal 1979 al 1981. 

È approvato. 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 2 miliar­
di, da iscriversi nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubbli­
ci in ragione di lire 1 miliardo per ciascuno 
degli anni 1977 e 1978, per il potenziamento 
dell'acquedotto interregionale del Fiora. 

È approvato. 

Art. 3. 

All'onere di lire 2 miliardi derivante dal­
l'applicazione della presente legge per l'anno 
finanziario 1977, si provvede quanto a lire 
1 miliardo a carico dello stanziamento del 
capitolo 9001 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del tesoro per l'anno fi­
nanziario 1976 e quanto a lire 1 miliardo con 
corrispondente riduzione dello stanziamento 
del capitolo 9001 dello stato di previsione 
della spesa dello stesso Ministero per l'anno 
finanziario 1977. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

È approvato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

È approvato. 

« Provvedimenti urgenti per l'accelerazione 
dei programmi in corso e canone minimo 
dell'edilizia residenziale pubblica» (765) 
{Approvato dalla Camera dei deputati) 
{Seguito della discussione e rinviò) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca il seguito della discussione del dise­
gno di legge: « Provvedimenti urgenti per 
l'accelerazione dei programmi in corso e 
canone minimo dell'edilizia residenziale pub­
blica », già approvato dalla Camera dei de­
putati. 

Ha chiesto di parlare il rappresentante del 
Governo. 

P A D U L A , sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Presento una serie di emen­
damenti a carattere finanziario tendenti, an­
che in attuazione dei recenti accordi politici 
che credo siano noti a tutti, ad un interven­
to finanziario straordinario che anticipa gli 
investimenti previsti nell'ambito del piano 
decennale dell'edilizia, per un importo com­
plessivo di 1.078 miliardi, che riproduce 
esattamente la cifra già stanziata con la 
legge n. 166 (complessivamente sono 1.045 
miliardi più 32 miliardi circa per Trento e 
Bolzano). 

Questi emendamenti, con la relativa nor­
mativa tecnica tesa a ridurre i costi di co­
struzione dell'edilizia pubblica, tengono con­
to della preoccupazione che si va diffonden­
do in tutti non solo per il ritardo del rilan­
cio dell'edilizia pubblica, ima anche per la 
situazione di depressione che caratterizza il 
settore. 

Chiedo, pertanto, alla Commissione, con­
siderata la particolare urgenza di queste 
nuove inorme rispetto a quelle contenute 
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nel disegno di legge n. 765 in discussio­
ne, di trasmettere immediatamente il nuo­
vo testo proposto alla Commissione bilan­
cio perchè esprime di necessario parere, in 
modo che questa Commissione sia poi mes­
sa in grado di deliberare, nell'ambito del 
disegno di legge n. 765, questo finanziamen­
to e la Camera dei deputati sia messa in 
grado a sua volta di esaminarlo nella prossi­
ma settimana. 

D E G O L A , relatore alla Commissione. 
Mi associo alla proposta di rinvio avanzata 
dal rappresentante del Governo e ravviso 
l'opportunità di (aggiornare i lavoiri della 
Commissione ai primi giorni della prossima 
settimana in anodo da consentire la discus­
sione del disegno di legge da parte della Ca­
mera dei deputati prima della chiusura per 
le ferie estive. 

M O L A . Concordiamo con gli emenda* 
menti presentati dal rappresentante del Go­
verno. A nostro avviso la proposta di uno 
stanziamento di 1.078 miliardi rafforza il 
contenuto del disegno di legge che stiamo 
esaminando, non svuota ma anzi anticipa i 
caratteri del disegno di legge 1000-èzs che è 
in discussione alla Camera dei deputati e 
introiduce un elemento di snellezza e di ra­
pidità nell'attuazione dei programmi di co­
struzione di edilizia popolare con l'inseri­
mento nel disegno di legge della tabella di 
cui ha parlato il sottosegretario Padula. 

Siamo pertanto d'accordo sulla opportu­
nità di inviare subito alla Commissione bi­
lancio gli emendamenti presentati dal Gover­
no per un parere. Naturalmente ci impegna-
mo a collaborare con gli altri Gruppi allo 
scopo di trovare un'intesa rapida per varare 
al più presto il disegno di legge in esame. 
Siamo d'aocoirdo anche sul rinvio ai primi 
giorni della prossima settimana per un esa­
me definitivo e la approvazione del disegno 
di legge n. 765. In questo modo la Commis­
sione lavori pubblici della Camera potrà ap­
provare lil disegno di legge entro la fine del 
mese di luglio. 

R U F I N O . Non possiamo che concor­
dare con la proposta del Governo, che in 

un certo senso viene incontro all'esigenza 
sempre più avvertita di trovare degli ulte­
riori fondi anche per il settore dell'edilizia. 
Devo anzi sottolineare che questo provvedi­
mento così coirne si annuncia viene incontro 
ad alcune perplessità che erano sorte in que­
sti ultimi giorni e cioè che da un rilancio 
dell'edilizia in realtà si stava quasi per 
giungere ad una ulteriore depressione del­
l'attività di questo settore. 

Prendiamo quindi atto con soddisfazione 
di questa iniziativa del Governo e assicuria­
mo anche noi tutta la nostra collaborazione, 
pur tenendo presenti alcune questioni solle­
vate in questa Commissione e che dovreb­
bero trovare soluzioni eque, perchè anche 
la parte della legge riferita al canone sociale 
e alia liquidazione di una parte del patri­
monio dovrà trovare quelle soluzioni che 
non creino quei malumori che si sono ma­
nifestati e ai quali cercheremo anche di tro­
vare una soluzione idonea. Solo in questo 
modo il disegno di legge potrà trovare rapi­
da approvazione da parte nostra ed anche 
soddisfare gli utenti che si attendono delle 
soluzioni non dico rispondenti ai loro inte­
ressi, ma per lo meno rispondenti alle aspet­
tative manifestatesi negli ultimi tempi in 
ordine al diritto di accesso alla casa ed al 
riscatto. 

S A N T O N A S T A S O . Prendo la 
parola solo per dichiarare l'adesione del mio 
Gruppo alla proposta di rinvio. Tale pro­
posta servirà a facilitare una soluzione di 
intesa e il varo sollecito dell'attuale disegno 
di legge che con l'integrazione dei finanzia­
menti comincia ad acquisire un aspetto viep­
più importante ai fini della risoluzione del 
problema della casa e ai fini della mobilità 
della manodopera. 

In tal modo possono anche essere supera­
te molte perplessità in ordine ai motivi stes­
si che hanno spinto alio stralcio. 

P I T R O N E . Signor Presidente, siamo 
soddisfatti della proposta del rappresentan­
te del Governo, soprattutto tenendo conto 
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che i 1.078 miliardi mobilitano una cifra ben 
più cospicua ai fini del rilancio dell'edilizia. 
Questa proposta del Governo ci consente di 
guardare il capitolo dell'equo canone sotto 
un'altra prospettiva, nel senso che il rilan­
cio dell'edilizia potrà portare ad una visio­
ne d'insieme più completa dal punto di vi­
sta dei contrasti sorti sull'equo canone. 

P R E S I D E N T E . Gli emendamenti 
proposti dal Governo, che rendono più so­
stanzioso questo disegno di legge per quan­
to riguarda le prospettive di un maggiore 
sviluppo del settore edilizio, saranno subito 

trasmessi alla Commissione bilancio per la 
acquisizione del parere relativo alla coper­
tura finanziaria. 

Pertanto, poiché non si fanno osservazioni, 
il seguito della discussione dell disegno di 
legge viene rinviato alla seduta da tenersi 
martedì 26 luglio1, alle ore 11. 

La seduta termina alle ore 17,10. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. GIULIO GRAZIANI 


